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Sabato 24 novembre
“Il mare della nostra storia”: Giovanna Gagliardo racconta la memoria degli italiani nati e vissuti in Libia ( ore 17)

Conferenza-spettacolo di  Emanuela Piovano: 'Kitchenfilm, Ricette per un Cinema a lunga conservazione, 1988/2018' (ore 19)
Premio Sigillo della Pace alla regista canadese Léa Pool (ore 21) che presenta in anteprima nazionale il suo film 'Et au pire, on se mariera'
Domenica 25 novembre
Master Class: “50/50 una storia di Cinema e Donne tra Italia e Germania” (ore 11, Istituto tedesco)
Per la Giornata mondiale contro la violenza sulle Donne, chiude il festival, alle 21.00,  La bella e le bestie di Kaouther Ben Hania, alla presenza della protagonista, Mariam Al Farjani
Sabato 24 novembre prosegue al cinema La Compagnia il Festival di Cinema e Donne con le proiezioni pomeridiane, due corti e due lungometraggi.

Dalle ore 15 i cortometraggi: Polvere di stelle di Renata Berti, documentario sulle statue in pietra di Custoza della Valle di Padova;  

A seguire 7 Maiden's Theatre di Kirsten Gaynet, ambientato in Russia nel 1941. In un villaggio del Bashkortostan c'è un club di teatro. Gli uomini del gruppo teatrale partono per la guerra promettendo di tornare vincitori dopo quattro o cinque mesi.

Per quattro lunghi anni le attrici si esibiscono da sole in tutta la regione aiutando la popolazione nella sua resistenza. “Il Teatro delle Ragazze” esiste ancora.
Tempo comum (Ordinary Time) di Susana Nobre, alla presenza della regista, 

una delle più interessanti del nuovo cinema portoghese che ci regala un delicato ma veritiero racconto di cosa accade quando in una giovane famiglia arriva una bambina. Nell'appartamento di Marta a Lisbona una nuova quotidianità. Ne fanno parte familiari e amici.  
Lungometraggio

Alle 17 Il mare della nostra storia, di Giovanna Gagliardo. L’autrice plasma una materia difficile e racconta uno dei nodi meno risolti della nostra storia: il rapporto coloniale e postcoloniale con la Libia. Parla dell'odio/amore per quella terra di chi  ha trascorso laggiù una parte importante della giovinezza o magari ci è nato, e risponde alla grande alla voglia di sapere che suscita uno dei buchi neri nella memoria storica italiana. Alla presenza della regista

Alle ore 19  conferenza spettacolo di  Emanuela Piovano, una masterclass dal titolo  Kitchenfilm, Ricette per un Cinema a lunga conservazione, 1988/2018. Regista, documentarista, animatrice di gruppi, collettivi, eventi. Il racconto dei film che ha realizzato e l’esperienza  della sua casa di produzione e distribuzione tra Torino, Parigi e Roma: la cucina del cinema.
Alle ore 21 consegna del Premio Sigillo della Pace del Comune di Firenze a Léa Pool, la più importante regista canadese, da parte dell'assessore alle Pari Opportunità Sara Funaro.
A seguire il film Et au pire, on se mariera di Léa Pool. L’autrice ancora una volta affronta il tema, a lei caro, dell'adolescenza e dei suoi misteriosi percorsi. Aicha ha 14 anni e un aspetto angelico con la treccia da bambina. Ha anche una fantasia scatenata. Insoddisfazione del presente, scoperta della sensualità e voglia di essere amata alterano la  sua percezione della realtà.
Chiude le serata The art of loving di Maria Sadowska, u film che ha riscosso grande successo di pubblico all'uscita in Polonia. Un film- tributo per la sessuologa  Michalina Wislocka,l autrice del manuale di "sesso felice" che, censuratissimo e circolante per anni in copie ciclostilate, si dice abbia cambiato la vita sessuale dei polacchi. Alla presenza della regista

Domenica 25 novembre si conclude la quarantesima edizione del festival Internazionale di Cinema e Donne, proprio nella giornata Internazionale contro la violenza sulle donne.
Nel quadro delle iniziative collaterali alle proiezioni del Festival, l’Istituto Tedesco (Borgo Ognissanti 9) ospita una masterclass dal titolo 50/50 una storia di Cinema e Donne tra Italia e Germania: le registe tedesche ed italiane a confronto, a cura di Clara  Burckner  e  Karolina Burckner.  

Clara  Burckner ha fondato e diretto la Basis Film distribuzione berlinese che ha accompagnato la nascita del Nuovo Cinema Tedesco e della sua componente femminile. Oggi ha nel suo catalogo i film di Rainer Fassbinder e gestisce un centro culturale e anche residenziale con cinema  teatro e sala musica a Steglitz. In un’antica fabbrica di stufe in maiolica nell’ex Germania Est a pochi chilometri da Berlino.
Karolina Burckner debutta nella distribuzione indipendente con il film Tracking Edith di Peter Stephan Jungk (Austria, 2017, 91’) che racconta la storia di Edith Tudor-Hart, un’eccellente fotografa sociale. Rivolgeva la sua attenzione agli operai e ai bambini di strada. Era, però, anche un’abilissima spia al servizio dell’Unione Sovietica in Inghilterra. Reclutò Kim Philby e contribuì alla creazione dei Cambridge Five, la più riuscita rete di spionaggio dei servizi segreti russi.

Intervengono anche Emanuela Piovano regista, produttrice e distributrice e Giovanna Gagliardo sceneggiatrice,  regista e documentarista,

Due i principali temi della giornata, strettamente connessi, affrontati nei film in programma: la libertà delle donne e la libertà dalla violenza.
 Odio il rosa! (ore 15, cinema La Compagnia) di  Margherita Ferri, l'esordio più promettente dell'anno. Dopo il suo primo lungometraggio, Zen sul ghiaccio sottile, presentato a Venezia e  ora nelle sale, la storia di Violante, una bambina che preferisce colori, abiti e giochi maschili e i cui genitori sono dalla sua parte e ne proteggono il cammino non convenzionale. Alla presenza della regista.

A seguire, In cerca di accordo di Sandra Somigli. L 'autrice fiorentina ha lavorato nel campo della comunicazione come free lance e come programmista regista per le televisioni nazionali. Arrivata all’età della pensione ha iniziato a tenere in tasca la sua piccola telecamera e a riprendere ciò che accade in totale libertà. Qui Verdiana sta suonando al piano e la sua musica, insieme alla sua mente, si espande, esce nelle strade della città  di Firenze ed incontra altra musica, quella degli artisti di strada. 
Alla presenza dell'autrice.
La libertà dalla violenza è quella che cercano i protagonisti del film Ma l'amore c'entra? di Elisabetta Lodoli. Sono tre uomini che vogliono trovare il modo di eliminare la violenza dai loro rapporti con le donne e hanno intrapreso un percorso assistito dal centro LDV (Liberiamoci dalla violenza) di Modena.
Si prosegue con Woo Who? May Wilson di Amalie R Rothschild. Dedicato dalla documentarista e fotografa Amalie R Rothschild ad una stupefacente artista pop sulla scena  Newyorkese del 1970.  May Wilson a 60 anni,  si  reinventa l'artista che avrebbe sempre voluto essere. Alla presenza della regista.
Chiude il pomeriggio La passion d'Augustine, penultimo film di Léa Pool: la passione per la musica della madre superiora di un convento che cerca di trasmettere alle giovani  allieve musiciste e suore maestre di musica. Ma da quale parte sta la libertà che tutte, a modo loro cercano? Alla presenza della regista.
Durante la serata si svolge cerimonia di consegna dei Premi Gilda e dei Premi Angela Caputi.
Chiude il festival, alle 21.00, l'atteso film La bella e le bestie di Kaouther Ben Hania, sul tema del contrasto alla violenza sulle donne. Film giovane per i giovani e per tutti coloro che vogliono eliminare la violenza contro le donne dal panorama quotidiano che ne è assediato. Come può cambiare una società se non aumenta il tasso di umanità e responsabilità all'interno delle sue istituzioni? O anche quale libertà può esistere dove la violenza di genere non si può denunciare perché questo lede l'immagine del paese? Emozionante l'interpretazione dell’attrice protagonista Mariam Al Ferjani che sarà presente in sala e riceverà il Premio Gilda per la migliore attrice.
Programma completo su:  www.cinemalacompagnia.it, www.iwfffirenze.it, Social Network: Fb/Twitter/Istagram

Biglietti: pomeridiano: euro 5 intero/ euro 3 ridotto

serale: euro 7 intero, euro 5 ridotto

giornaliero: euro 10 intero/ euro 6 ridotto

abbonamento: euro 30 intero/euro 20 ridotto

Resp. Ufficio stampa Area Cinema Fst – Elisabetta Vagaggini – 3473353564 e.vagaggin@fondazionesistematoscana.it
c.silei@fondazionesistematoscana.it
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